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Si è tenuto ieri sera, venerdì 24 luglio, lo speciale appuntamento “Teatri elettrici – 
Lo spettacolo dal palcoscenico allo schermo”. 
Una serata dedicata all’esplorazione del mondo del cinema e di quello del teatro, 
alla scoperta delle rispettive peculiarità e dei legami più o meno espliciti. 
Un confronto quindi tra la forma più antica di recitazione, quella teatrale appunto, 
e l’arte industriale per eccellenza, il cinema.  
Un appuntamento funestato dalle condizioni meteo che hanno costretto ospiti, 
organizzatori e pubblico a proseguire il dibattito al coperto. 
Ma veniamo alla serata. 
Hanno preso parte Lella Costa, interprete vivace ed eclettica, una delle attrici più 
caratteristiche della scena teatrale italiana con grandi apprezzamenti sia di critica 
che di pubblico; Paolo Bonacelli, attore teatrale e cinematografico dalla 
recitazione contenuta ma intensa, attivo nel cinema che suscita discussione, 
italiano ed internazionale (“Salò” di Pier Paolo Pasolini, “L’eredità Ferramonti” di 
Mauro Bolognini, “Fuga di mezzanotte” di Alan Parker), a suo agio 
nell’interpretazione di personaggi dalla psicologia complessa, spesso protagonista 
sui palcoscenici a rappresentare la sua arte meditativa ricca di spessore 
intellettuale; Fabrizio Catalano, Direttore Artistico del Teatro Regina Margherita 
di Recalmuto (ruolo ricoperto prima da Andrea Camilleri) nonché nipote del grande 
Leonardo Sciascia, di cui quest’anno ricorre il ventennale anniversario dalla morte. 
Lella Costa ha evidenziato che cinema e teatro sono due realtà molto diverse per 
una serie di motivi, dal pubblico agli elementi di contorno, ma nonostante ciò i 
punti di contatto sono notevoli. “Chi fa teatro ha la fortuna di fare un lavoro in cui 
ci si diverte e al tempo stesso si lavora” – ha affermato. Secondo Paolo Bonacelli 
cinema e teatro hanno dei legami indissolubili e le “forme di contaminazione” sono 
innumerevoli. “E’ normale che questi due mondi abbiano dei legami, sono due 
modi diversi di rappresentare la realtà…” – ha commentato – “inoltre spesso si 
assiste a un attore di teatro che diviene un attore di cinema”. Per Fabrizio Catalano 
il rapporto tra cinema e teatro è molto forte “tanti sono i punti di contatto e 
innumerevoli le somiglianze” – ha osservato – “tuttavia vi è una sostanziale 
differenza nel pubblico, quello del teatro è ben diverso da quello del cinema”. 
Gli ospiti nonostante le avverse condizioni meteo hanno proseguito questo dibattito 
al coperto, dando prova di una grande dimostrazione attoriale e di una significativa 
capacità di improvvisazione teatrale. Hanno creato così un’atmosfera unica nel suo 
genere, molto apprezzata dal pubblico che si è trovato a interagire con gli stessi 
ospiti.  
 
 

 
 
 

 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
Per informazioni o materiale aggiuntivo, potete contattare: 
 
Anita Pezzotta – Relazioni esterne 
comunicazione@teamitalia.com 
035 237323 
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